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I. PREMESSA 

Il nostro gruppo è l’espressione della libertà di pensiero e di posizione, della pluralità di 

punti di vista, atteggiamenti e convinzioni, ma accomunato dalla volontà di agire per il 

“bene comune”, valore in cui tutti noi crediamo.  

Il carattere eterogeneo che ci contraddistingue è fonte inesauribile di idee che scaturisco-

no da un dialogo ricco e costruttivo, unico e inestimabile mezzo che permetta la diffusione 

del sapere e una progettualità improntata al futuro. Il confronto produce obbligatoriamen-

te nuovi spunti di riflessione, nuove prospettive e conseguentemente una crescita ed una 

maturazione del pensiero. Crediamo fortemente in questi valori motivo per cui è anche a 

ciascuno di voi che chiediamo collaborazione. E’ l’unica strada che si possa percorrere per 

raggiungere la meta ambiziosa della prosperità e del benessere comune. La cooperazione 

non può che agevolare l’amministrazione nei processi decisionali che impattano sui cittadi-

ni e che diverrebbero così destinatari attivi.  

L’impegno di tutti noi è quello di essere presenti, disponibili e pronti ad accogliere i vostri 

suggerimenti e le vostre idee. Ascoltare prima di tutto: è solo così che si può pensare di 

poter fare “della buona amministrazione”. 

Il confronto ha per noi un valore prezioso non solo per il rapporto con “l’altro”, ma anche 

con ciò che è stato, con il passato, con la nostra storia. E’ fondamentale conoscerla per la 

comprensione del presente e delle problematiche  che ci troviamo a vivere. Non dimentica-

re le proprie origini, le proprie tradizioni: devono sempre essere dei fari che ci guidano nel-

la strada verso il futuro. 

Diceva Bernardo di Chartres che “noi siamo come nani che siedono sulle spalle di giganti, 

così che possiamo vedere molte cose anche molto più in là di loro, non come per acutezza 

della propria vista o perché più alti di corporatura, ma perché siamo sollevati e innalzati da 

gigantesca grandezza”.          
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II. UN FUTURO PER VILLA 

Sentiamo fortemente la responsabilità che ci attende e vorremmo poter essere giudicati 

non per le parole ed i buoni propositi dichiarati ma per quanto di tangibile sapremo fare.  

Le linee programmatiche esplicitano le nostre priorità e rivelano la nostra intenzione di 

rendere migliore Villa Cortese proiettandola ver-

so un futuro che soddisfi i cittadini e le nuove 

esigenze dettate dai tempi che cambiano. Una 

città verde, attenta, solidale e aperta a esperien-

ze innovative di carattere ambientale, energeti-

co, culturale e sociale che la rendano comune 

virtuoso.  

Vorremmo che il nostro paese possa diventare 

membro dell’Associazione nazionale dei Comuni 

Virtuosi, una rete di Enti locali, che opera a favore di una armoniosa e sostenibile gestione 

dei propri Territori, diffondendo verso i cittadini nuove consapevolezze e stili di vita all’in-

segna della sostenibilità, sperimentando buone pratiche attraverso l’attuazione di progetti 

concreti, ed economicamente vantaggiosi, legati alla gestione del territorio, all’efficienza e 

al risparmio energetico, a nuovi stili di vita e alla partecipazione attiva dei cittadini. Su 

questo ultimo punto ci preme sottolineare che miglioreremo la comunicazione amministra-

zione-cittadini rendendo più fruibile e diretto il sito del comune. 
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III. CITTADINANZA ATTIVA 

Sappiamo che la disaffezione dalla vita politica è uno dei problemi maggiormente sentiti 

anche a livello nazionale. L’astensionismo nel 2013 ha toccato la percentuale più alta in 

assoluto, circa il 28%. Sono lontani i tempi in cui i cittadini facevano valere le loro posizioni 

attraverso il voto sentito come un diritto e un dovere. Le motivazioni sono molteplici e 

vanno  dalla sfiducia verso la classe politica allo scollamento tra paese reale e paese lega-

le. Un altro fattore  è dato dalla convinzione che il nostro voto non ricada, non incida per 

nulla sulle scelte che vengono fatte.  

Noi vogliamo partire da qui. Vogliamo ridare peso alla voce dei cittadini. Vogliamo che sia-

no i protagonisti delle scelte che li riguardano. 

Referendum cittadino 

È uno strumento che vorremmo potenziare proprio nell’ambito delle forme di partecipazio-

ne dei cittadini alla vita amministrativa. Si tratta della possibilità di indire referendum con-

sultivi su argomenti di interesse locale. 

Può essere richiesto da almeno un decimo degli elettori del Comune iscritti nelle liste elet-

torali oppure dal Consiglio comunale. 

  

PGT 

Il Piano di governo del territorio è il nuovo strumento urbanistico introdotto in Regione del-

la Lombardia dalla legge regionale lombarda n. 12 del 2005. Ha sostituito il Piano regolato-

re come strumento di pianificazione urbanistica a livello comunale e ha lo scopo di definire 

l'assetto dell'intero territorio comunale. Il PGT si compone di 3 atti distinti: 

 • Documento di piano 
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 • Piano dei servizi 

 • Piano delle regole 

Il documento di piano definisce il quadro generale della programmazione urbanistica an-

che in base a proposte pervenute da cittadini o da associazioni di cittadini. È questa una 

delle novità introdotte rispetto al passato e crediamo che sia un’ottima opportunità di 

compartecipazione e coinvolgimento. Daremo massima visibilità e importanza al processo 

di elaborazione in concerto, chiamando a partecipare i cittadini come previsto dal regola-

mento vigente. 

Sito 

Il sito va considerato come mezzo privilegiato di comunicazione con il paese. Ne consegue 

che debba essere funzionale, fruibile e accessibile, deve offrire la possibilità di servizi on 

line col duplice scopo di agevolare il cittadino e l’amministrazione. Attraverso sportelli inte-

rattivi si potranno sbrigare pratiche, inviare pagamenti e compiere tante altre operazioni 24 

ore su 24. L’informatizzazione permetterà altresì di ridurre il cartaceo  evitando sprechi. 

Il sito darà modo di accedere alle informazioni di interesse collettivo in modo diretto, sarà 

pertanto aperta la sezione “amministrazione trasparente”, dedicata alla libera consultazio-

ne di ciò che riguardano  l’organizzazione e l’attività del Comune secondo le disposizioni 

del D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013.

Sarà anche aperta la sezione “partecipa” per informare su iniziative promosse o patrocina-

te dal comune (forum, referendum e iniziative popolari, volontariato ed un elenco di siti te-

matici) e un'applicazione per smartphone al fine di comunicare tempestivamente al cittadi-

no che lo volesse, notizie utili relative ai servizi comunali di ogni tipo.
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IV.CULTURA 

Crediamo fermamente che la diffusio-

ne della cultura stia alla base di una 

società che vuole crescere e ci impe-

gneremo per favorire iniziative, incontri 

e corsi formativi. 

-corsi di inglese e di informatica 

-corsi d’arte e musicali 

- incontri con esperti e personalità del mondo della cultura,  della scienza e della politica 

- favorire gemellaggi con altri comuni, anche di diversa nazionalità, che possano rivelarsi 

un importante veicolo per scambi culturali. 

- Organizzare o istituire corsi per la crescita e il potenziamento culturale dei nostri giovani, 

viaggi studio e visite guidate, borse di studio, pubblicazioni 

Recupero della storia e delle tradizioni 

Una maggiore sensibilizzazione verso le proprie radici storiche e culturali potrà ottenersi 

anche dando il giusto valore alle ricorrenze storiche coinvolgendo le scuole e le associazio-

ni, ma anche promuovendo visite guidate nei luoghi della memoria. 

Vorremmo anche poter recuperare, preservare e diffondere le tradizioni di Villa Cortese e 

del nostro territorio coinvolgendo i diretti testimoni di un passato recente perché fonte di 

un sapere di inestimabile ricchezza e indispensabile per comprendere il presente.   

E sempre in quest'ottica verranno attribuire alle nuove vie il nome di cittadini di Villa Cor-

tese che, con il loro impegno culturale e sociale hanno dato lustro al nostro paese. 
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Dialetto  

Favoriremo la collaborazione con le compagnie dialettali del territorio per la conservazione 

e condivisione delle lingue autoctone per non perdere un’eredità, prezioso veicolo di saperi 

e valori del passato.  

Fiera 

Verrà data rilevanza alla festa patronale cercando anche di recuperarne gli aspetti origina-

ri. La fiera autunnale potrà diventare così occasione per riportare alla memoria gli usi e 

costumi anche attraverso rappresentazioni sceniche della vita delle corti villacortesine e dei 

mestieri di una volta. 

Mercato delle eccellenze  

Ideazione di un “mercato delle eccellenze”, che dia voce ai tanti agricoltori, produttori a 

“kilometro zero” e agli artigiani della zona. Questa vetrina mensile del territorio permetterà 

alla comunità di venire a conoscenza di prodotti locali di qualità e dai sapori autentici e 

promuoverà acquisti consapevoli per la tutela del nostro pianeta e della nostra salute.  
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Palavilla Cineteatro Biblioteca 

Vorremmo sfruttare al meglio queste importanti risorse per permettere alla comunità di 

avere spazi per dedicarsi alla musica, alla recitazione, alla lettura e all’arte.  

- progetto libro amico 

- cicli di lettura espressiva 

- corsi di recitazione 

- mostre d’arte e di fotografia 

- partecipare a iniziative interculturali in collaborazione con comuni limitrofi (concerti - 

spettacoli teatrali e mostre) 

Wifi pubblico 

Tra le esigenze di una società che cambia vi è quella di avere a disposizioni aree wi-fi, un 

servizio che sarà disponibile sia all’interno di alcuni edifici pubblici (indoor) che all’esterno 

(outdoor), in diverse piazze e strade. 
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V. ISTRUZIONE

La scuola ha un ruolo fondamentale per il futuro del nostro paese, per cui deve fornire un 

servizio efficace e moderno che intendiamo sostenere attraverso il piano di diritto allo stu-

dio, documento che contiene  le linee programmatiche dei servizi e delle risorse e che de-

linea gli interventi da attivare per incentivare l’autonomia scolastica e potenziare l’offerta 

formativa.   

È la legge regionale del 20 marzo 1980, n.31 che attribuisce agli Enti Locali la competenza 

di mettere in atto tutti gli interventi atti a garantire il diritto allo studio secondo i principi di 

cui agli articoli 3 e 34 della Costituzione italiana e n. 3 dello Statuto della Regione Lombar-

dia.   

Diritto all’istruzione e Diritto allo studio 

La Costituzione italiana anticipa la Dichiarazione universale dei diritti umani in tema di 

istruzione nell'articolo 34, che parla di scuola aperta a tutti e di istruzione inferiore gratui-

ta. 

Cosa deve fare la pubblica amministrazione perché il diritto all'istruzione possa essere con-

cretamente garantito?  

- deve mettere a disposizione degli alunni tutti mezzi necessari per consentire loro di 

adempiere all'obbligo scolastico. 

- offrire opportunità di prevenzione della dispersione scolastica 

- attenzione ai bisogni specifici, dalle disabilità all’integrazione   

- favorire il sostegno di progetti rilevanti per il loro valore educativo, sociale e culturale 

- promuovere attività ambiziose come gli scambi internazionali attraverso  progetti europei 

e gemellaggi. 
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- realizzare campagne di informazione periodica per l’educazione stradale in collaborazione 

con le forze di polizia e di educazione alla salute e della buona alimentazione con la mu-

tua medica. 

Per quanto riguarda l'istruzione superiore l’art. 34 afferma: 

« I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti 

degli studi». 

Verranno pertanto erogate borse di studio per consentire a studenti capaci e  meritevoli un 

cammino scolastico che garantisca il pieno sviluppo delle competenze.  Un arricchimento 

non solo personale, ma valore aggiunto per la nostra società. Verranno altresì informati gli 

utenti circa la possibilità di contributi economici di altre istituzioni pubbliche (dote scuola 

dote sport ed altri contributi) 

Inoltre, poiché consideriamo la famiglia il primo e fondamentale luogo di 

formazione, crescita e responsabilizzazione della persona, siamo favorevoli a sviluppare 

sempre di più la collaborazione tra genitori, studenti e insegnanti, affinché i progetti edu-

cativi possano essere pienamente condivise e realizzati. 

In particolare verranno istituiti corsi seguiti da uno psicoterapeuta per i genitori, al fine di 

favorire un migliore e più coordinato rapporto scuola-famiglia, prevenire situazioni di disa-

gio e preparare adeguatamente al difficile mestiere di genitore. 

Bambini per mano 

Progetto che vuole agevolare le famiglie i cui genitori lavorano e non riescono ad accom-

pagnare i bambini a scuola e nello stesso tempo evitare la congestione del  traffico nei 

pressi degli edifici scolastici. I bambini saranno accompagnati da volontari seguendo un 

percorso protetto. 
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Buoni mensa 

La tessera elettronica si è dimostrata poco funzionale per la gestione ed il controllo dei pa-

gamenti. Si vorrebbe quindi intervenire per favorire una maggiore sinergia tra il gestore 

del servizio, la scuola e il Comune in modo da avere una situazione reale delle morosità e 

arrivare a soluzioni tempestive e mirate.  

Verrà garantita la presenza di un delegato nella commissione mensa che presenzierà an-

che come assaggiatore.   

Interventi strutturali 

Saranno programmati interventi di miglioramento degli edifici scolastici esistenti. Saranno 

adottate regole di efficienza energetica, bioedilizia e recupero dei rifiuti condividendo le 

decisioni con docenti e genitori. In linea con la nuova normativa verrà completata l’infor-

matizzazione di tutte le scuole. 
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Collaborazione con l’istituto Mendel 

Crediamo sia utile la collaborazione con l’istituto agrario per favorire l’educazione ambien-

tale e la conoscenza del territorio. Verranno promossi progetti, incontri informativi e inizia-

tive rivolte alla comunità e alle scuole del paese.  

Sportello d’ascolto 

Promuovere in maniera ancora più diretta ed efficace questo importante mezzo di comuni-

cazione concentrandoci soprattutto sul fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 
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VI. ATTIVITÀ ECONOMICHE, LAVORO E COMMERCIO

La disoccupazione, anche a Villa Cortese, è un problema da non trascurare. 

L’Amministrazione Comunale non ha competenze dirette nei confronti delle attività econo-

miche né ha la facoltà di creare direttamente occupazione, tuttavia può agire con interven-

ti indiretti che agevolino l’istituzione dei corsi professionali e di aggiornamento. 

Siamo consapevoli che la presenza di attività economiche (industriali, commerciali, artigia-

nali e professionali) significa lavoro e, quindi, ricchezza per tutta la comunità. 

È nostra ferma intenzione, perciò, favorire tali attività coerentemente con la capacità ricet-

tiva del nostro territorio. 

In particolare: 

- favorire la nascita di nuove attività economiche semplificando, laddove possibile, l’iter bu-

rocratico nella costituzione di nuove imprese, attraverso un supporto diretto ai neo-im-

prenditori, in collaborazione con le associazioni di categoria. 

- ricercare forme di incentivazione, anche attraverso l’utilizzo di fondi messi a disposizione 

dalla Comunità Europea. 

- organizzare incontri periodici con le imprese del nostro comune al fine di valutare even-

tuali problematiche che possono essere risolte dall’Amministrazione. 

- adottare una politica di sostegno per i piccoli e medi esercizi commerciali a fronte di una 

sempre più massiccia presenza della grande distribuzione. Siamo infatti, convinti che l’ope-

razione di rilancio complessivo del nostro paese, sia in termini di immagine e sia in termini 

economici, passa anche attraverso un giusto riconoscimento dell’importanza economica e 

sociale dei commercianti. 
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VII. RISORSE PATRIMONIO E BILANCIO 

Da anni le varie Leggi di stabilità, nella logica del contenimento della spesa, hanno deter-

minato che si riducesse sempre più la spesa degli Enti Locali indipendentemente dalle en-

trate. I vari patti di stabilità imposti ai Comuni di fatto hanno penalizzato soprattutto i Co-

muni virtuosi. 

 

L'avvio dell'«armonizzazione contabile», disciplinata dal decreto legislativo 118/2011 e 

“corretta” dal Dlgs 126/2014, ha determinato una vera e propria rivoluzione nei meccani-

smi di bilancio degli Enti Locali: una rivoluzione che cambia i meccanismi contabili, certo, 

ma soprattutto modifica competenze, responsabilità e priorità per tutti gli attori coinvolti 

nel sistema dei conti locali, dai politici ai responsabili dei servizi finanziari e ai revisori dei 

conti, chiamati a comprendere il “linguaggio” dei nuovi conti per poter garantire un'effica-

ce attività di controllo. 

La riforma modifica profondamente le strutture del bilancio, che vengono articolate per 

missioni e programmi con l'obiettivo di rendere più comprensibili e trasparenti gli effetti 

dell'azione amministrativa. Il nuovo principio cardine della competenza potenziata, che 

“allinea” le manifestazioni della cassa al momento dell'imputazione in bilancio, aumenta il 

tasso di veridicità dei conti, ma impone di ripensare la gestione degli equilibri finora troppo 

spesso basati su una massa di residui attivi di difficile o impossibile riscossione.   

Proprio per accompagnare i bilanci verso questa nuova condizione, l'avvio della riforma ha 

richiesto agli enti un'operazione di riaccertamento straordinario dei residui, all'interno della 
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quale i revisori dei conti hanno avuto un ruolo chiave nelle decisioni su quali voci cancella-

re, e conseguentemente sull'entità del disavanzo determinato da questo meccanismo. Il 

«fondo crediti di dubbia esigibilità»  ha avuto il compito di rendere strutturali i nuovi equi-

libri, e anche in questo è toccata ai revisori dei conti la parola decisiva sull'entità delle ri-

sorse da congelare. 

Consapevoli della ristrettezza nella quale si sarà costretti ad operare  sarà nostro impegno 

ricercare nuove fonti di entrata attraverso l’utilizzo di risorse, laddove disponibili, prove-

nienti da livelli superiori (Regione, Stato, Comunità Europea) e garantirne un uso razionale 

finalizzato al miglioramento dei servizi rivolti alla Comunità Villacortesina. Laddove possibi-

le, nel contempo, si valuterà se e come ridurre talune voci di spesa in modo da liberare 

risorse da impegnare anch'esse al miglioramento dei servizi. 

Riteniamo  di vitale importanza che il cittadino sia edotto su come vengono spesi i soldi dei 

contribuenti: del suo giudizio occorre far tesoro e tenere in 

grande considerazione le sue osservazioni. 

I due momenti fondamentali della Pubblica Amministrazione avranno la massima pubblici-

tà: i bilanci preventivi e consuntivi saranno commentati in modo semplice, proposti in pub-

blici incontri. 

Portare l’Amministrazione più vicina ai cittadini, ascoltare con attenzione le loro richieste, 

accettare i loro suggerimenti, sarà il modo migliore per rilanciare Villa Cortese. 
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VIII. SOCIALE 

Il nostro programma dà ampia importanza al sociale perché crediamo in una società giu-

sta, solidale ed attenta alle esigenze di tutti. Vorremmo intervenire per sanare le situazioni 

di criticità a beneficio della collettività e per la costruzione di una società attenta alle diver-

sità.  

Crediamo sia fondamentale collabo-

rare con le associazioni presenti sul 

territorio, ma anche con i cittadini 

che vorranno condividere idee e 

soluzioni con l’amministrazione. 

Vorremmo altresì dare spazio ai di-

retti interessati per non calare dal-

l’alto provvedimenti, ma rendere 

sempre attivi i destinatari e concre-

tizzare gli interventi nel modo più opportuno. Ha un ruolo cardine la ricerca dei fondi attra-

verso progetti a livello regionale, nazionale ed europeo per cui si darà una particolare at-

tenzione e disamina delle proposte che in itinere verranno proposte dai vari enti, istituendo 

una commissione apposita.   

Barriere architettoniche 

Siamo particolarmente sensibili alla questione e si provvederà a seguire un piano efficace 

per l’eliminazione di tutti quegli ostacoli che creano difficoltà di spostamento e deambula-

zione, una problematica che non riguarda solo chi ha una disabilità, ma tutti i cittadini che 

potrebbero trovarsi in situazioni di svantaggio o che siano in condizioni  sfavorevoli. 

Favoriremo la prassi burocratica per i finanziamenti in virtù della legge 9 gennaio 1989 n 

13 e legge regionale 20 febbraio 1989 n.6, per cui la Regione Lombardia eroga contributi 
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per tramite dei Comuni a soggetti privati che ne fanno richiesta per l’eliminazione e il su-

peramento delle barriere architettoniche all'interno della propria abitazione di residenza. 

Aiuti per il sociale 

L'I.S.E.E. è l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente  che, certificato tramite un 

attestato, consente ai contribuenti a basso reddito di accedere a prestazioni sociali e servi-

zi di pubblica utilità a condizioni agevolate. In base a questo indicatore, le famiglie con a 

carico persone con disabilità, sostengono con modalità differenti le spese per i centri riabi-

litativi. Il nostro obiettivo è quello di rivedere le quote di compartecipazione in modo da 

permettere a tutti di poterli frequentare. 

Baratto amministrativo 

Introduzione in via sperimentale di un sistema di trasformazione di crediti che il comune 

vanta nei confronti del cittadino in situazione di temporaneo disagio economico, in lavori 

socialmente utili per la comunità. 

Case comunali 

Ricercare, tramite bandi delle varie istituzioni, di fondi per ampliare il patrimonio immobi-

liare del comune con lo scopo di risolvere esigenze di politica sociale di emergenza 

Convenzioni 

Ci attiveremo per creare delle convenzioni con le piscine e palestre delle nostra zona per 

avere tariffe agevolate per bambini e anziani. Non solo. Cercheremo centri ippici e cinofili 

per creare delle collaborazioni a favore della pet-therapy per bambini e persone con disabi-

lità. 
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Dopo di noi 

Il 4 febbraio la Camera dei Deputati ha approvato un disegno di legge che sui social net-

work e sui giornali è stato chiamato “dopo di noi” e che si occupa delle persone con disabi-

lità gravi che restano senza sostegno familiare e ora passerà all’esame del Senato. La leg-

ge, in sostanza, prevede la costituzione di un fondo con risorse pubbliche e private e una 

serie di agevolazioni fiscali per chi fornisce risorse finalizzate alla tutela e all’assistenza dei 

disabili gravi. Ha l’obiettivo di evitare la “sanitarizzazione” dei casi più gravi nel momento 

in cui vengono a mancare i parenti che li hanno seguiti, consentendo loro di continuare a 

vivere nelle proprie case o in case-famiglia. 

E’ nostra intenzione dedicare a questo tema una riflessione attenta per offrire a queste 

famiglie soluzioni concrete, coerenti e coordinate tra loro, focalizzando l’attenzione su pro-

getti abitativi collettivi, percorsi individualizzati, sostegno ai genitori e  consulenza giuridi-

ca. 

Telesoccorso 

Migliorare l’assistenza agli anziani promuovendo il servizio di telesoccorso attraverso incen-

tivi comunali e/o convenzioni con aziende del settore. 

Prevenzione del disagio  

Progettare interventi di prevenzione del disagio psicosociale verso le famiglie a rischio e 

giovani in età scolare, per evitare fenomeni di emarginazione. La lotta contro la droga e la 

prevenzione della tossicodipendenza dovranno basarsi su interventi concreti anche attra-

verso una stretta collaborazione con i servizi SERT dell’ASL. 
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Consiglio comunale degli studenti 

Rendere partecipi i ragazzi alla vita del comune e collaborare con loro ha la doppia valenza 

di educare al senso civico e dare all’amministrazione una prospettiva diversa, quella dei 

giovani.  E’ una proposta in cui crediamo perché alimenta l’idea di una politica costruttiva e 

di collaborazione. 

Consulta dei giovani 

Organismo consultivo della Giunta e del Sindaco che sondando i desideri e le necessità dei 

giovani, potrà proporre dei progetti mirati evitando così che siano sempre calati dall'alto e 

poco attenti alle reali esigenze dei fruitori. Con l’appoggio dell’amministrazione comunale, 

si spingeranno i giovani stessi a realizzare e gestire in prima persona  le idee nate da que-

sta collaborazione. 

Associazioni 

In una comunità a misura d’uomo come la nostra, le associazioni giocano un ruolo fonda-

mentale. Saranno valorizzate e sostenute, nei limiti della disponibilità di bilancio, secondo 

un principio di sussidiarietà. Rafforzeremo il ruolo della consulta delle associazioni, perché 

crediamo possa diventare un importante strumento di aggregazione, di collaborazione e 

diffusione del senso civico. 

�21



IX. SPORT 

La valenza dello sport è sicuramente di vitale importanza per accompagnare i giovani nel 

loro percorso educativo. Sosterremo ogni disciplina sportiva che valorizzi la persona senza 

limitazioni di età, di sesso e di stato sociale diffondendo la cultura dello sport.  

Percorso vita 

Studiare un percorso vita per soddisfare le 

esigenze di una società sempre più orien-

tata alla ricerca del benessere e dell’attività 

sportiva. Si individueranno alcuni parchi 

pubblici dove poter sviluppare questo pro-

getto. Ogni postazione del percorso è ca-

ratterizzata dalla presenza di un cartello 

informativo che spiega nel dettaglio come eseguire correttamente l'esercizio e per quante 

volte, in funzione dell’età e del livello di preparazione atletica. 

Eventi sportivi 

Vorremmo istituire una GIORNATA SPORTIVA coinvolgendo tutte le associazioni sportive 

presenti sul nostro territorio e organizzare eventi che possano promuovere l’attività fisica e 

il piacere dello stare insieme. Vorremmo che tutte queste iniziative fossero a scopo benefi-

co.  

Verranno valorizzati gli impianti sportivi del paese creando eventi in collaborazione con i 

comuni limitrofi al fine di promuovere le diverse discipline sportive. 

Pista atletica 

Altro obiettivo è la sistemazione della pista di atletica del campo sportivo in via Pacinotti, 

un’importante risorsa per il paese che deve essere rinnovata e valorizzata.   
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Skater park 

Conversione della pista di pattinaggio nel parco di via Meucci in uno skate park.  

Bocciodromo 

Valuteremo la situazione della struttura per la sua riqualificazione. Ci impegneremo per re-

stituire al paese un centro di socializzazione, un indispensabile spazio polifunzionale di cui 

oggi se ne registra purtroppo la completa assenza sul territorio.  

Incontri informativi 

Verranno organizzati seminari, incontri e dibattiti su problematiche riguardanti  sport, salu-

te e alimentazione con esperti del settore.  

Piscina 

Verranno presi contatti con il Consiglio di Amministrazione della Piscina comunale di Busto 

Garolfo onde ottenere tariffe agevolate per i cittadini di Villa Cortese. 
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X. AMBIENTE 

 

Particolare attenzione 

sarà dedicata a questo 

tema favorendo  la diffu-

sione di una nuova co-

scienza del territorio e 

della salvaguardia del-

l’ambiente deve partendo 

anche da un’azione for-

mativa sin dai primi anni 

della scuola elementare. 

Cominciare dalla scuola 

riteniamo sia la strategia 

più giusta. 

Concentreremo i nostri sforzi incentivando ulteriormente l'uso di fonti energetiche rinnova-

bili e non inquinanti ed evitando gli sprechi a partire da azioni concrete quali l’irrigazione 

dei parchi con l'acqua di prima falda. 

Anche la salvaguardia e il mantenimento delle aree verdi comunali è una nostra priorità e 

favoriremo il rinnovo delle strutture, dei giochi e delle attrezzature privilegiando materiali a 

impatto zero.  

Un paese pulito, un cittadino consapevole 

Se apprezziamo i verdi scorci e le armoniose e pulite vie dei paesi del nord Europa, se 

amiamo vivere in un paese a misura d’uomo, che sia “bello” e godibile, non possiamo non 

esserne parte attiva. Curiamo il luogo in cui viviamo, proteggiamolo a partire da piccole 

ma concrete azioni: raccogliamo le deiezioni dei nostri cani, non gettiamo cicche, mozzico-

ni e cartacce a terra e prendiamoci cura del verde dentro e fuori casa nostra.  
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Il concorso “un’aiuola verde e fiorita” premierà i cittadini che si spenderanno per questa 

iniziativa volta a far crescere il senso di appartenenza, la cura dell’ambiente in cui viviamo 

e la bellezza nel senso più ampio del termine. 

Verde per tutti: il bosco del centro 

Un albero e il suo cittadino donatore. Vorremmo realizzare questo ambizioso progetto che 

dovrà nascere e crescere insieme a noi. L’idea è di dare vita ad un’area verde che fiorirà 

nel tempo grazie a tutti coloro che vorranno partecipare donando un albero a Villa Cortese. 

Sarà il nostro parco e arricchirà il paese grazie ad un contributo concreto.  

Piazza Carroccio 

La nostra piazza non è stata oggetto di un piano che ne tutelasse l’uniformità per cui ne 

deriva un effetto disomogeneo, poco ordinato e non equilibrato. Si può intervenire evitan-

do ulteriori commistioni di stile, ma anche potenziando le aree verdi, prevedendo aiuole,  

fioriere e alberi  così da ridarle un volto più  ordinato e armonioso. 
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Aree verdi 

Si promuoveranno tagli costanti dell'ambrosia nelle aree pubbliche e si monitoreranno le 

aree verdi dei privati affinché vengano rispettate le normative comunali. Nelle aree di per-

tinenza comunale si adotteranno misure contro le zanzare con tecniche di disinfestazioni 

non dannose per i cittadini. Installazione di fioriere in Piazza Vittorio Veneto, rendendo più 

accogliente un importante punto di aggregazione del paese.  

Orti di via S. Pellico 

Ridistribuzione delle aree coltivabili ai cittadini che ne faranno richiesta favorendo la riqua-

lificazione  di una risorsa attualmente inutilizzata.  

Parco di via Vecelio 

Ripensare agli spazi per renderli funzionali e fruibili  creando zone d’ombra e area giochi e 

anche uno skate park. Verrà valutata una possibile collaborazione con l’istituto agrario per 

nuovi progetti. 

Parco di via D’Azeglio 

Studiare un percorso vita per soddisfare le esigenze di una società sempre più orientata 

alla ricerca del benessere e dell’attività sportiva. Ogni postazione è caratterizzata dalla pre-

senza di un cartello che spiega dettagliatamente come eseguire correttamente l'esercizio e 

per quante volte, in funzione dell’età e del livello di preparazione dell’atleta. 
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Fidopark 

Intendiamo destinare un’area parco giochi per gli amici a quattro zampe da affidare ad 

una associazione, della quale ne favoriremo la costituzione, affinché possa gestire in con-

venzione lo spazio individuato per l’agility dog o per altre attività che riterrà utili.  

Ove possibile ogni parco verrà dotato di spazi recintati al fine di rendere, non solo ai cani 

ma anche ai proprietari, più piacevole la passeggiata quotidiana. Nello stesso tempo il po-

tenziamento dei servizi limiterebbero i problemi di scarsa igiene di strade e giardini che 

purtroppo, anche a causa di ineducazione, si vengono a manifestare.  

Cestini e distributori per deiezioni canine 

Intendiamo aumentare il numero dei cestini per la raccolta rifiuti sia nei parchi che sul ter-

ritorio comunale. Verranno installati distributori dei sacchetti per le deiezioni canine.   

Amianto 

Favoriremo la rimozione e lo smaltimento dell'amianto ancora presente nel nostro Comune. 

Si ricorda che l’attuale legge regionale dava come termine il 16 gennaio 2016, ma per la 

scarsa sensibilità al problema e l’alto costo di smaltimento, l’obiettivo non è stato raggiun-

to. Interventi mirati saranno quindi necessari per la soluzione del problema a partire dalla 

semplificazione degli adempimenti burocratici e, per quanto possibile, con incentivi eco-

nomici o normativi. Vorremmo inoltre favorire l'unione di più interventi per l’abbattimento 

dei costi, agevolando soprattutto chi deve smaltire modeste quantità. L’obiettivo è sempli-

ce ma comunque concreto: amianto zero in 5 anni. 
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Illuminazione a induzione 

Rappresentano una perfetta sintesi tra i principi dell'elettromagnetismo e la scarica nei gas 

ionizzati, creando una lampada fluorescente senza elettrodi dalle tante virtù, tra cui la 

principale costituita dalla lunghissima ed efficiente durata che può arrivare addirittura a 

100.000 ore, equivalenti ad oltre 20 anni, con evidenti vantaggi economici ed ambientali. 

Ridottissime sono poi le esigenze di manutenzione, praticamente ridotta a zero, perché nel 

sistema della lampada ad induzione, il componente critico non è più la lampada in sè, ben-

sì la mortalità dell’alimentatore, definito “ballast”. 

La luce emessa dalle lampade ad induzione è migliore, omnidirezionale, diffusa e con 

un'alta resa cromatica. La sostituzione delle lampade tradizionali è possibile in modo sem-

plice e veloce , mantenendo le apparecchiature illuminanti esistenti, quindi senza investi-

menti faraonici a differenza della tecnologia LED molto esosa in termini economici. 

Raccolta differenziata 

Offrire il miglior servizio al minor costo per il contribuente. Anche in tema di smaltimento 

rifiuti è possibile. Molti comuni vicini al nostro hanno già avviato una nuova metodologia di 

raccolta e introdotto il pagamento a corrispettivo, ovvero più riciclo meno pago, un princi-

pio semplice, pago solo quello che produco, risparmi tu e guadagna l'ambiente.  
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XI. URBANISTICA E VIABILITA’ 

 

Commissione paesaggistica 

Istituzione di una commissione paesaggistica per la predisposizione di linee guida che tute-

lino e valorizzino l’armonia estetica del territorio. In particolar modo si cercherà di indivi-

duare delle direttrici per la ristrutturazione delle corti del centro come Villa Mazzuchelli in 

via Tosi, dell’ “America” in via Colleoni, della Villa Crespi in P.zza della Vittoria in modo da 

mantenere un’identità storica e facilmente riconoscibile 

La Rete Ciclopedonale 

Lo stato di salute – così come lo definisce l'OMS – non è solo assenza di malattia, ma an-

che “uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale”: che deriva da una combi-

nazione di fattori soggettivi e oggettivi. Da un recente studio del politecnico di Milano tra i 

fattori oggettivi sono state contemplate le infrastrutture che inciderebbero sullo stato di 

salute. Emerge che il 55% del nostro tempo si svolge indoor e solo favorendo le attività 

outdoor implementando appunto le infrastrutture, sarà possibile migliorare il benessere 
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psicofisico della collettività. È quindi nostra ferma intenzione migliorare non solo le aree 

verdi come già anticipato nella sezione precedente, ma favorire lo sviluppo di vere piste 

ciclabili e pedonali in sicurezza, in relazione soprattutto all'accessibilità al nucleo urbano 

centrale e alle brevi distanze tra le diverse strutture localizzate nel tessuto cittadino, non-

ché collegamenti con i Comuni limitrofi  e verso l’ospedale di Legnano. 

Via A. da Giussano e zona posta 

Crediamo sia una priorità la sistemazione della viabilità del centro. Deve essere rivista.  

Potrebbe essere in parte risolta collegando i parcheggi Via A. Da Giussano/Via Canova. In 

prossimità della Posta invece, la presenza di posteggio auto e l’assenza del passaggio pe-

donale, obbliga a servirsi della carreggiata con problemi di sicurezza evidenti. 

Sicurezza stradale  

Le strade e tutte le pertinenze pubbliche saranno costantemente monitorate per garantire 

un “volto” decoroso al paese e la messa in sicurezza della viabilità. 

- sistemazione del manto di via M. D’Azeglio 

- installazione dissuasori in via Righi, San Vittore, Pietro Micca  

- servizio smart phone per comunicazioni relative a criticità della situazione viabilità e man-

to stradale 

Aree di sosta 

Installazione di panchine lungo le vie di maggior affluenza pedonale, in modo da creare 

punti di incontro per le tante persone che amano passeggiare per il nostro paese 
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Collegamenti autobus 

Cercheremo di garantire un miglior servizio di trasporto pubblico che colleghi Villa Cortese 

al nuovo presidio ospedaliero, nonché verso i comuni di Busto Arsizio e Castellanza, per-

correnze abituali per i nostri giovani studenti.  
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XII. SICUREZZA 

I cittadini devono esse-

re tutelati e devono 

tornare ad appropriarsi 

degli spazi destinati alla 

collettività. Il problema 

è molto sentito e pro-

prio in virtù di questo verranno promossi incontri per ascoltare la cittadinanza e gestire al 

meglio soluzioni e interventi.  

Promuoveremo, in collaborazione con le forze di Polizia, un controllo capillare del territorio 

attraverso moderni sistemi di sorveglianza. In particolare: 

- installazione di ulteriori varchi che permettano il controllo di veicoli in entrata e in uscita 

dal paese 

- adeguamento dell’illuminazione nelle zone più critiche e maggiormente interessate da 

fenomeni criminosi 

- istituzione di una associazione di volontari per un controllo attivo del paese 

- collaborazione con i comuni limitrofi per favorire accordi che garantiscano un potenzia-

mento della presenza delle forze di polizia 

In relazione a quest’ultimo punto si precisa che la polizia locale deve essere destinata pre-

valentemente al controllo del territorio per contrastare fenomeni criminosi e non per il 

mero controllo del codice della strada allo scopo di emettere sanzioni ai cittadini.  

Indiremo un bando al fine di stipulare polizze assicurative, contro furti e danneggiamenti 

nelle abitazioni, a prezzi calmierati, per soddisfare tutti i cittadini che ne chiederanno l'uti-

lizzo, cosicché ci sia ristoro per i cittadini vittime di questi sempre più diffusi fenomeni. Allo 
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stesso modo stipuleremo una convenzione con gli operatori nel settore dell'impiantistica 

per la sicurezza al fine di far avere al cittadino il miglior servizio al minor prezzo. 

Verranno altresì proposti corsi di autodifesa personale. 

 

   

     

     
 

     

     
 

     

     
 

�33



�34


